
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE "ORIZON" 

 

ART.1 DENOMINAZIONE E SEDE 

 

È costituita, ai sensi degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile, l’Associazione denominata 

“ORIZON". L'associazione ha sede legale in Vittoria e ha durata a tempo indeterminato  

 

ART.2 NATURA E SCOPI 

L'associazione è apartitica, apolitica e senza fini di lucro. Essa ha come finalità principale 

rappresentare e tutelare i diritti di tutti i soci, dei produttori e lavoratori agricoli, delle proprie 

famiglie, degli infortunati sul lavoro e dei tecnopatici, degli invalidi, dei pensionati e dei giovani, e 

di tutti i lavoratori in generale, di ogni convinzione religiosa, politica e di appartenenza etnica nel 

rispetto dei principi di democrazia e libertà. 

L’associazione si prefigge di promuovere, valorizzare e sviluppare il settore agroalimentare, con 

particolare interesse al comparto ortofrutticolo.  

In particolare, Orizon si propone di: 

a) Rappresentare, tutelare e difendere gli interessi, a ogni livello – Internazionale, Comunitario, 

Nazionale e Regionale – dei soggetti operanti nel settore agricolo e agroalimentare, 

indipendentemente dalla loro forma giuridica. L’Associazione considera tali soggetti protagonisti 

fondamentali dello sviluppo agricolo, delle produzioni e delle filiere connesse, assumendo come 

obiettivo il progresso economico e sociale del settore. 

b) Difendere e tutelare, in ogni ambito, i diritti, la professionalità e gli interessi economici e sociali 

degli operatori agricoli e agroalimentari, con specifico riguardo a coltivatori diretti, affittuari, 

mezzadri e imprenditori agricoli, promuovendone il riconoscimento e l’elevazione della condizione 

economica e sociale. 

c) Salvaguardare gli interessi dei datori di lavoro agricoli e agroalimentari, anche nei comparti 

produttivi e servizi connessi al settore primario. 

d) Promuovere il benessere, la salute e le condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori del comparto 

agricolo e agroalimentare. A tal fine, si impegna in attività di studio, indagine, promozione e 

sviluppo in materia di previdenza, sicurezza sul lavoro e tutela dell’integrità fisica, con particolare 

attenzione all’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali, nonché alla prevenzione. 

 

Orizon potrà aderire ad organismi sindacali di categoria o ad associazioni, anche mediante apposite 

convenzioni, sia in ambito nazionale che internazionale, che condividano le medesime finalità o 

concorrano al loro perseguimento. In tali casi, essa si impegna a coordinare l’attività delle sedi 

provinciali e dei coordinamenti regionali, al fine di realizzare la massima unità di indirizzo nella 

politica sindacale, secondo le linee guida emanate dall’organizzazione cui avrà aderito. 

Inoltre, Orizon si prefigge i seguenti scopi istituzionali: 

• La promozione dei prodotti agricoli e la creazione di filiere corte; 

• La promozione di accordi tra produttori e distributori; 



• Incentivare l’adozione di nuove tecnologie al fine di ridurre sprechi e migliorare la 

conservazione dei prodotti agricoli; 

• La valorizzazione dei prodotti agroalimentari italiani in ambito europeo e internazionale; 

• Tutelare e promuovere le denominazioni di origine (DOP, IGP, BIO) secondo le norme 

nazionali ed europee vigenti; 

• Garantire tracciabilità e sicurezza alimentare dei prodotti; 

• Raccontare il legame tra prodotto, territorio e tradizione; 

• Investire in certificazioni e standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale. 

• Campagne di sensibilizzazione coordinate e multicanale; 

• Attività formative nei confronti degli imprenditori e suoi collaboratori del settore 

agroalimentare. 

• Supportare processi di internazionalizzazione delle imprese associate; 

• Promuovere accordi di partenariato transnazionali. 

• Organizzare e partecipare a fiere, eventi e manifestazioni in Italia e all'estero 

• Organizzare eventi locali e nazionali per promuovere prodotti e territori; 

• Creare network per la cooperazione nel settore agroalimentare; 

• Proporre e realizzare progetti a finanziamento pubblico e privato; 

• Partecipazione a bandi regionali, nazionali ed europei ed internazionali; 

• collaborazione con enti pubblici, università e privati per progetti integrati; 

• tutelare il diritto al lavoro, anche attraverso la progettazione ed erogazione di percorsi 

formativi e di alternanza, finalizzati anche al reinserimento lavorativo dei lavoratori 

tecnopatici e disabili; 

• tutelare e difendere in ogni campo gli interessi ed i diritti di tutti i lavoratori, compresi i 

lavoratori del settore agricolo (coltivatori diretti, mezzadri, coloni e stagionali); 

 

ART.3 ATTIVITA’ 

 

Per il raggiungimento dei propri scopi l’associazione potrà: 

• Realizzare campagne promozionali e iniziative divulgative; 

• Curare l’organizzazione logistica e promozionale di eventi, fiere e mostre; 

• Svolgere attività informative e formative; 

• Stipula convenzioni e collaborazioni con enti pubblici e privati; 

• Stipula di accordi con università, centri di ricerca, enti locali; 

• Partecipare a bandi, progetti europei, nazionali e locali; 

• Stipulare Contratti Collettivi Nazionali e accordi concernenti la disciplina dei rapporti di lavoro e 

istituire o collaborare rappresentanze Bilaterali e Paritetiche sul Territorio Nazionale; 



• Promuove lo sviluppo dell'associazionismo anche attraverso la presentazione e/o partecipazione, di 

progetti di Servizio Civile anche in forma di partenariato; 

• Realizzare iniziative volte al rispetto ed all'applicazione del T.U. n.81/2008, sulla tutela della 

salute e delle condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori; di promuovere iniziative tese a stimolare 

gli Enti preposti alla tutela dell'integrità fisica dei lavoratori nei luoghi di lavoro attraverso la 

prevenzione, e l'attuazione di ricerche e l'elaborazione di tutte le misure idonee a tutelare la salute 

nei luoghi di lavoro anche attraverso la partecipazione a bandi e fondi messi a disposizione dagli 

enti pubblici o privati a favore degli infortunati e tecnopatici. Informare e formare infortunati e 

tecnopatici con appositi corsi di formazione e informazione sul reinserimento lavorativo e la tutela 

del lavoro, l’assistenza e la promozione delle attività imprenditoriali, la progettazione e l’erogazione 

di percorsi formativi e di alternanza, la tutela della disabilità; 

• stipulare convenzioni ed accordi con la Pubblica Amministrazione, Ministeri e loro Enti (INPS, 

INAIL e altri enti pubblici), Organismi Comunitari ed Extracomunitari per favorire informazioni e 

servizi nell'ambito delle tematiche di welfare e della tutela del lavoro; 

• Stipulare ogni tipo di convenzione con INPS, INAIL e Ministero del Lavoro per la riscossione dei 

contributi sindacali riguardo disoccupati anche agricoli, nonché coltivatori diretti, mezzardri, coloni 

e imprenditori agricoli a titolo principale, nonché artigiani e commercianti, e ogni altro tipo di 

convenzione prevista dalla legge; 

 

A questo fine l’Orizon può svolgere tutte le attività in diretta attuazione degli scopi istituzionali, ivi 

comprese quelle effettuate verso pagamenti di corrispettivi specifici. Tali attività non si considerano 

prevalentemente commerciali ed usufruiscono del regime fiscale previsto dalle leggi in quanto 

attività istituzionali. L’Orizon nello svolgimento dei compiti previsti dal presente articolo e 

comunque tesi a realizzare gli scopi indicati nel precedente articolo 2, si conforma alle seguenti 

clausole: 

• divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 

riserve o capitali durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposte dalla legge; 

• obbligo di devolvere, a norma di legge, il patrimonio dell’Organizzazione in caso di 

scioglimento, per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe od a fini di pubblica 

utilità, salvo che la destinazione non sia imposta dalla legge; 

• disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire 

l’effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione 

alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per 

l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi 

direttivi dell’associazione; 

• obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario 

secondo le disposizioni statutarie; 

• intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa 

di morte e non rivalutabilità della stessa; 

• eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all’articolo 

2532, comma 2, del codice civile, sovranità dell’assemblea dei soci, associati o partecipanti e i 



criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni 

assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti;  

 

La Orizon potrà inoltre svolgere qualunque altra attività connessa, complementare o strumentale a 

quelle sopra elencate, utile per perseguire gli scopi statutari e nel rispetto dei limiti previsti dalla 

normativa vigente. 

L’Orizon si conforma altresì alle norme in materia di protezione dei dati personali in conformità al 

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali come 

modificato dal D.lgs. 101/2018 e dal Regolamento UE 2016/679, successive modifiche e 

integrazioni. 

 

ART. 4 ISCRIZIONE ED ADESIONE 

Le persone fisiche o giuridiche fanno parte dell’Orizon per mezzo dell’iscrizione e relativo 

pagamento della quota associativa annuale ed hanno diritto a partecipare alla vita associativa a tutti 

i livelli. 

L’importo della quota associativa annuale è stabilito con apposita deliberazione del Comitato 

Esecutivo. 

I soci possono essere: 

• Soci ordinari; 

• Soci fondatori; 

• Soci sostenitori; 

Sono soci ordinari, tutti coloro che entrano a far parte dell'Associazione, previa autorizzazione del 

Comitato esecutivo e pagamento della quota associativa annuale, e partecipano alla vita associativa; 

Sono soci fondatori, tutti i soci che hanno partecipato alla fase di costituzione dell’associazione e 

sottoscritto l’atto costitutivo, sono soci ordinari a tutti gli effetti; 

Sono soci sostenitori, tutti coloro che effettuano donazioni e/o elargizioni liberali, anche attraverso 

contributi sindacali ovvero attraverso trattenute sindacali in convenzione con gli Enti pubblici e/o 

privati, in favore dell'Orizon. 

Ogni socio è obbligato ad osservare tutte le norme del presente Statuto ed a pagare la quota 

associativa annuale e ha diritto di voto e diritto di candidatura alle cariche sociali secondo le 

modalità stabilite dal presente statuto. 

Il socio che si rende responsabile di atti che determinino danno morale o materiale alle strutture 

dell'Associazione o che ne offuschino l'immagine o che compia attività lesive o contrarie alle 



finalità ed alle norme statutarie dell’Orizon può essere passibile di richiamo o di sospensione e, nei 

casi più gravi, di espulsione, con decadenza da qualsiasi carica. 

Contro il provvedimento di espulsione il socio potrà ricorrere al Collegio dei Probiviri entro dieci 

giorni dalla comunicazione. 

 

ART. 5 DIRITTI DEGLI ISCRITTI 

I soci ordinari e fondatori dell’associazione, purché in regola con la corresponsione della quota 

associativa annuale, nel rispetto dei principi e delle norme del presente Statuto, hanno il diritto di: 

a) essere elettori ed eleggibili alle cariche interne all’Organizzazione secondo le modalità previste 

dal presente statuto; 

b) essere designati dagli organi sociali a rappresentare l’Orizon in attività, strutture o Enti esterni; 

c) usufruire dei servizi e dei vantaggi connessi all’iscrizione; 

 

ART. 6 VOTAZIONI 

Le votazioni che riguardano gli organismi associativi e persone avvengono a maggioranza assoluta. 

Prevalgono i candidati che hanno riportato il maggior numero di voti. Le votazioni saranno eseguite 

con voto palese tranne nei casi specificatamente previsti dal presente statuto. 

 

ART. 7 GLI ORGANI ASSOCIATIVI 

Sono organi dell’Orizon: 

• il Congresso Nazionale;  

• la Direzione Nazionale;  

• il Presidente Nazionale:  

• il Comitato Esecutivo; 

• il Collegio Sindacale o Revisore Unico;  

• il Collegio dei Probiviri; 

 

 

. 



ART. 8 IL CONGRESSO NAZIONALE 

Il Congresso Nazionale è il massimo organo deliberante dell’associazione ed è costituito da un 

delegato per sede dai Congressi delle Sedi Territoriali dell’Orizon. Nell’Associazione Orizon vige 

in principio della sovranità dell’assemblea degli associati di cui il congresso è espressione;  

Il Congresso Nazionale è convocato, in via ordinaria, ogni 5 anni per l’elezione delle cariche sociali 

e ogni anno per l’approvazione del rendiconto economico finanziario associativo nonché ogni qual 

volta lo ritenga necessario la Direzione Nazionale con apposita delibera, ed in via straordinaria 

quando ne faccia richiesta scritta e motivata i 2/3 dei componenti della Direzione Nazionale. 

Il Congresso Nazionale, deve essere convocato, perentoriamente, entro sei mesi dalla scadenza 

statutaria o dalla data di richiesta. 

Il Congresso Nazionale elegge la Direzione Nazionale e il Collegio dei Probiviri ed approva il 

rendiconto economico e finanziario annuale proposto dal Comitato Esecutivo a maggioranza 

assoluta. 

Il Congresso Nazionale è validamente costituito, in prima convocazione, con la partecipazione della 

maggioranza dei delegati aventi diritto, ed in seconda convocazione, che non può aver luogo nello 

stesso giorno della prima, qualunque sia il numero dei partecipanti aventi diritto di voto. Il 

Congresso, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza assoluta dei presenti 

con voto palese. 

Spetta unicamente al Congresso Nazionale apportare le modifiche allo Statuto, purché lo stesso 

registri la partecipazione della maggioranza dei 2/3 dei delegati avente diritto al voto. 

 

ART. 9 LA DIREZIONE NAZIONALE 

La Direzione Nazionale ha il compito di dirigere l'Associazione secondo le direttive emanate dal 

Congresso Nazionale. 

La Direzione Nazionale, composta da cinque membri, viene eletta dal Congresso Nazionale e dura 

in carica 5 anni. In caso di decesso, di dimissioni o di decadenza di un membro eletto, esso è 

sostituito dai componenti della Direzione Nazionale, i quali potranno cooptare con deliberazione 

assunta dal 50% più uno dei presenti aventi diritto al voto, nuovi membri venuti a mancare o che si 

siano dimessi.  

La Direzione Nazionale ha il compito di: 



-eleggere tra i suoi membri, con voto palese a maggioranza assoluta, i componenti del Comitato 

Esecutivo; 

-nominare il Collegio Sindacale o Revisore Unico; 

-promuovere dibattiti su specifiche tematiche capaci di indicare nella politica sindacale, anche 

attraverso la promozione di democratiche iniziative; 

-convocare il Congresso Nazionale alla naturale scadenza o nei casi previsti dal presente Statuto; 

-nominare, se necessario, apposite commissioni di studio, composte da membri dell'Associazione, 

per le eventuali modifiche statutarie; 

La Direzione Nazionale si riunisce in via ordinaria ogni sei mesi ed ogni qualvolta ne faccia 

richiesta scritta e motivata almeno 2 dei suoi componenti, presso la sede sociale ovvero anche 

attraverso piattaforme telematiche. 

Le riunioni della Direzione Nazionale sono valide quando in prima convocazione sono presenti 

almeno la metà più uno dei suoi componenti in carica ed in seconda convocazione, che non può 

aver luogo lo stesso giorno dalla prima, qualunque sia il numero dei presenti. La Direzione 

Nazionale, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza assoluta dei presenti e 

con voto palese.  

 

ART. 10 IL PRESIDENTE NAZIONALE 

Il Presidente Nazionale viene eletto dal Comitato esecutivo tra i suoi membri ed ha la 

rappresentanza legale dell'Associazione, a tutti gli effetti di legge: 

Compiti esclusivi del Presidente Nazionale sono: 

- provvedere all'apertura di conti correnti bancari e postali intestati all'Associazione ed 

operare sugli stessi; 

- convocare e presiedere il Comitato Esecutivo, la Direzione Nazionale; 

- può delegare particolari funzioni al Vice Presidente o ad un componente del Comitato 

Esecutivo; 

- in caso di impedimento può delegare, per iscritto, i suoi poteri al Vice Presidente; 

- sottoscrive il rendiconto finanziario ed economico annuale proposto dal Comitato Esecutivo; 

- designa, su mandato del Comitato esecutivo, i rappresentanti dell’Orizon presso gli organi 

istituzionali, politici amministrativi e tecnici; 



ART.11 IL COMITATO ESECUTIVO 

Il Comitato Esecutivo è formato da tre membri eletti dalla Direzione Nazionale tra i suoi 

componenti.  

Al suo interno vengono eletti il Presidente Nazionale e il Vice Presidente da eleggersi fra i suoi 

componenti, con voto palese a maggioranza assoluta. 

Il Comitato Esecutivo: 

-coordina ed attua tutta l'attività dell'Associazione, ad ogni livello; 

-elegge il Presidente ed il Vice Presidente Nazionale dell’Orizon; 

-stabilisce le norme che regolano il Congresso Nazionale e i Congressi Territoriali; 

-emana regolamenti interni; 

-predispone progetto di rendiconto economico finanziario annuale, entro il mese di giugno dell'anno 

successivo a quello di riferimento da sottoporre al Congresso Nazionale; 

-delibera su tutti gli atti di ordinaria amministrazione; 

-vigila sull'osservanza delle norme del presente statuto; 

-denuncia al Collegio dei Probiviri, eventuali gravi deficienze di natura organizzativa, 

amministrativa e morale, o di violazioni dello Statuto, e, previa decisione dello stesso, delibera il 

commissariamento delle Sedi Territoriali che può verificarsi anche per il venir meno della 

maggioranza assoluta dei componenti dei rispettivi Direttivi Territoriali; 

-in caso di commissariamento di sedi territoriali, nomina uno o più Commissari; 

-fissa l'importo della quota associativa annuale dovuta dai soci ordinari; 

-nomina i comitati di tecnici e di esperti; 

-nomina e revoca i componenti degli organi statutari degli enti o società promosse dalla Orizon; 

-redige regolare verbale delle sue riunioni, sottoscritto dal Presidente, o da chi ne fa le veci, e dal 

segretario verbalizzante svolte anche con modalità telematica in videoconferenza; 

-trasmette al Collegio dei Probiviri, per le decisioni di primo grado, i fascicoli delle controversie 

insorte fra gli organi dell'Associazione o fra i soci. 



-delibera su assunzioni, trasformazioni, distacchi, licenziamenti ed assunzioni di provvedimenti 

disciplinari nei confronti del personale dipendente, collaboratori, associati in partecipazione, 

funzionari e dirigenti; 

- sull'organizzazione, sul coordinamento e sul funzionamento delle sedi territoriali; 

-determina la misura dell'indennità di carica se prevista e del gettone di presenza se previsto ai 

componenti della Direzione Nazionale, del Comitato Esecutivo, del Presidente, del Vice Presidente; 

-Il Comitato esecutivo, in caso di necessità ed urgenza, potrà esercitare i poteri della Direzione 

Nazionale, fermo restando l'obbligo di sottoporre i provvedimenti adottati a ratifica della stessa, 

nella riunione immediatamente successiva; 

è competenza esclusiva del Comitato Esecutivo autorizzare la costituzione di sedi Territoriali della 

Orizon. L’assenza dell’autorizzazione del Comitato Esecutivo all’apertura di una sede Territoriale 

comporta la mancata affiliazione della stessa all’organizzazione e qualsiasi attività dalle stesse 

svolte non sarà riconosciuta in seno all’associazione. Le sedi Territoriali che non hanno ottenuto il 

riconoscimento da parte del Comitato Esecutivo non potranno eleggere il delegato al Congresso 

nazionale. 

Le riunioni della Giunta sono validamente costituite con la presenza della maggioranza assoluta dei 

membri e le delibere sono prese a maggioranza assoluta dei presenti con voto palese. 

 

ART. 12 COLLEGIO SINDACALE/REVISORE UNICO 

Il Collegio Sindacale, composto da tre membri effettivi, e due supplenti è nominato dalla Direzione 

Nazionale, con le modalità previste dall'Art.6 del presente Statuto e resta in carica fino alla 

celebrazione del successivo Congresso Nazionale elettivo. 

Non possono essere nominati i dipendenti e i dirigenti dell’Orizon.  

I membri effettivi eleggono nel loro seno il Presidente del Collegio Sindacale. 

Il Collegio Sindacale: 

-controlla l'amministrazione dell'Associazione; 

-vigila sull'osservazione delle leggi e dello Statuto; 

-accerta la regolare tenuta della contabilità; 

-verifica, con scadenza trimestrale, la consistenza di cassa; 



-presenta al Comitato Esecutivo relazione sul rendiconto economico finanziario annuale 

dell’Associazione. 

Dalle riunioni del Collegio Sindacale deve essere redatto verbale, trascritto in apposito registro e 

sottoscritto dagli intervenuti. 

Un revisore che, senza giustificato motivo, non partecipi a tre riunioni consecutive decade 

dall'ufficio. 

Nel caso il Congresso Nazionale nomini un Revisore Unico, quest'ultimo svolgerà le funzioni del 

Collegio. 

 

ART.13 COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Il Collegio dei Probiviri, composto da tre membri effettivi e due supplenti, purché Associati, viene 

eletto dal Congresso Nazionale con le modalità previste dall'art. 6 del presente Statuto. 

Essi restano in carica fino alla celebrazione del Congresso Nazionale elettivo successivo. 

I membri effettivi eleggono il Presidente del Collegio, a maggioranza assoluta. 

Il Collegio Nazionale dei Probiviri esamina e decide in via definitiva a maggioranza assoluta: 

circa le controversie insorte fra i soci dell’Orizon, tra l’associazione e i soci ovvero tra i 

rappresentanti di organi della stessa a qualsiasi livello, nonché sulle controversie tra le sedi 

territoriali dell’associazione, ovvero nei casi di gravi violazioni che possono comportare il 

commissariamento delle Sedi Territoriali e con successiva nomina da parte del Comitato Esecutivo 

di commissario, come previsto dall'art.11; 

La denuncia ed i ricorsi pervenuti al Collegio dei Probiviri, devono essere esaminati, con decisione 

definitiva, entro il termine di novanta giorni dalla ricezione degli stessi; 

Nessun provvedimento disciplinare potrà essere adottato, prima delle decisioni del Collegio dei 

Probiviri. 

Le decisioni, motivate, del Collegio devono essere riportate in apposito verbale sottoscritto dagli 

intervenuti. 

Tutti gli Associati e rappresentanti degli organismi statutari, a qualsiasi livello, sono obbligati a 

rimettere esclusivamente alla decisione del Collegio dei Probiviri competente, la risoluzione di tutte 



le controversie che dovessero insorgere e che comunque riguardino i rapporti fra esse e 

l'applicazione delle norme statutarie e dei regolamenti. 

Il Collegio dei Probiviri decide sui ricorsi proposti da parte del Comitato esecutivo sul 

commissariamento delle sedi territoriali. 

 

ART.14 ENTI PROMOSSI O COLLEGATI 

L’Orizon, coerentemente agli scopi statutari, può costituire e/o partecipare alla costituzione di enti, 

società, cooperative, agenzie, consorzi, associazioni, nonché confederazioni ed altre forme 

associative, per prestare servizi di assistenza e consulenza agli Associati, anche per quanto attiene la 

formazione professionale. Consegue le proprie finalità anche attraverso le organizzazioni, enti e 

strutture operative da essa promosse. Potrà inoltre partecipare o acquisire quote di enti e società già 

costituite, o costituire altre organizzazioni, enti e strutture operative da essa promosse tra cui l'Ente 

di Patronato o in centro di assistenza fiscale, per il perseguimento degli scopi sociali. 

L'attività di Patronato potrà essere esercitata anche attraverso la stipula di una convenzione ai sensi 

dell'Art. 5 della Legge 152 del 2001, con Enti di Patronato già costituiti. 

Gli Statuti degli Enti promossi o collegati all’Orizon non dovranno contenere norme in contrasto 

con il presente Statuto. La Direzione Nazionale ha funzione di vigilanza sugli enti promossi o 

collegati affinché gli stessi adeguino i propri statuti allo Statuto dell’Orizon.  

Le strutture promosse dalla Orizon, comprese le sedi territoriali, o alla stessa collegati, nonché le 

persone che rispettivamente li rappresentano, sono responsabili a tutti gli effetti delle obbligazioni 

assunte a qualsiasi titolo e che su di essi gravano, con esclusione di ogni e qualsivoglia 

responsabilità della Orizon e dei suoi rappresentanti  

I soci aderenti all’Orizon hanno diritto di avvalersi di tutte le attività e servizi prestati dalla Orizon e 

dalle Associazioni aderenti e Società promosse dalla stessa. Qualora un associato Orizon revochi la 

propria adesione all'Associazione, non rinnovi l'adesione o venga a cessare il rapporto associativo 

per qualsiasi motivo, ciò comporterà la decadenza automatica da qualunque incarico e ruolo anche 

nelle strutture promosse. 

 

 

 



ART.15 CENTRO STUDI E RICERCHE 

Il Centro Studi e Ricerche ha il compito di rilevare le esigenze e le criticità - tanto endemiche 

quanto più attuali - del mondo del lavoro nazionale e regionale, e di ideare, realizzare e valorizzare 

iniziative di ricerca, studio, progettazione, proposta normativa, analisi e divulgazione che siano 

mirate a rafforzare la conoscenza scientifica e a fornire strumenti tecnici e supporti strategici che ne 

accrescano efficienza, competitività e sostenibilità. 

• I componenti del Centro Studi e Ricerche sono scelti tra esperti di particolare competenza nelle 

discipline giuridiche, economiche, agricole, sociali, nonché da individuare nell'ambito di enti, 

istituti, organismi ed associazioni operanti nel mondo universitario, della ricerca, economico 

produttivo, delle associazioni dei consumatori e delle associazioni ambientaliste e stimati 

professionisti. 

Il Centro persegue una costante azione di ascolto delle componenti periferiche della Orizon quali 

sensori delle criticità del comparto rilevabili sul territorio nazionale. 

Il Presidente è nominato al suo interno tra le figure di cui ai precedenti capi a maggioranza assoluta 

e voto palese dei suoi membri secondo le modalità previste dall’art. 6 del presente statuto. È 

ammessa la sua partecipazione alle riunioni degli Organismi Nazionali, qualora invitato oppure nel 

caso se ne ravvisi l'esigenza. 

 

ART. 16 ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

L’Orizon si articola su base Territoriale attraverso Sedi Territoriali. 

Tutti gli organi di gestione territoriale dell’Orizon sono eletti dai rispettivi congressi o assemblee di 

iscritti alla sede di appartenenza. 

Tutti gli organi Territoriali di gestione dell'Associazione hanno piena e totale autonomia giuridica, 

amministrativa e contabile, e sono direttamente responsabili di tutte le decisioni, obbligazioni ed 

impegni assunti nonché degli atti amministrativi e contabili posti in essere. 

In relazione della totale autonomia giuridica, economica, finanziaria e patrimoniale delle sedi 

territoriali, eventuali pretese creditizie e diritti possono essere fatti valere ed avanzati, soltanto 

esclusivamente, nei confronti delle predette strutture Territoriali interessate. 



L’Orizon ovvero i suoi organi nazionali pertanto, non rispondono delle obbligazioni contrattuali ed 

extracontrattuali, passate, presenti e future, assunte a qualunque titolo dalle citate strutture 

territoriali. 

Il logo della Orizon è il segno distintivo dell'Associazione stessa del quale possono fregiarsi, previa 

delibera autorizzazione del Comitato Esecutivo, le sedi territoriali di cui al presente Statuto. Il 

predetto logo, regolarmente depositato presso i preposti uffici, è di proprietà della Orizon e il suo 

uso può essere revocato nei casi di gravi violazioni accertate dagli organi preposti. 

Ogni struttura territoriale dovrà ottenere il preventivo riconoscimento da parte del Comitato 

Esecutivo, in difetto non sarà riconosciuta dall’Orizon e pertanto non potrà partecipare all’elezione 

degli organi statutari nazionali ovvero fregiarsi dell’appartenenza all’organizzazione. 

 

ART. 17 SEDI TERRITORIALI 

Le sedi Territoriali sono la struttura organizzativa di base della Orizon sul territorio. Essa è 

autonoma ad ogni effetto di legge, sotto il profilo giuridico, amministrativo, finanziario e contabile. 

Sono organi Territoriali della Orizon: 

a) Il Congresso Territoriale; 

b) Il Direttivo Territoriale; 

c) Il Presidente Territoriale;  

Tutte le sedi Territoriali dell'Associazione hanno piena e totale autonomia giuridica, amministrativa 

e contabile, e sono direttamente responsabili di tutte le decisioni, obbligazioni ed impegni assunti 

nonché degli atti amministrativi e contabili posti in essere. 

In relazione della totale autonomia giuridica, economica, finanziaria e patrimoniale delle sedi 

territoriali, eventuali pretese creditizie e diritti possono essere fatti valere ed avanzati, soltanto 

esclusivamente, nei confronti delle predette strutture Territoriali interessate.  

Ogni sede territoriale dovrà ottenere il preventivo riconoscimento da parte del Comitato Esecutivo, 

in difetto non sarà riconosciuta quale sede territoriale dell’Orizon e pertanto non potrà partecipare 

all’elezione degli organi statutari nazionali ovvero fregiarsi dell’appartenenza all’organizzazione. 

 

 



Art. 18 IL CONGRESSO TERRITORIALE 

È costituito da tutti i soci ordinari facenti parte della sede territoriale, in regola con il pagamento 

della quota associativa. 

Il Congresso Territoriale, viene convocato in via ordinaria elettiva ogni cinque anni ed ogni anno 

per l’approvazione del resoconto economico finanziario annuale, nonché in via straordinaria su 

richiesta scritta e motivata della maggioranza assoluta dei componenti il Direttivo Territoriale. 

Il Congresso Territoriale elegge un delegato al Congresso Nazionale. 

Il Congresso Territoriale, con le modalità previste dal presente Statuto, elegge il Direttivo 

Territoriale. 

Il Congresso Territoriale è validamente costituito, in prima convocazione, con la partecipazione 

della maggioranza dei soci aventi diritto al voto, ed in seconda convocazione, che non può aver 

luogo nello stesso giorno della prima, qualunque sia il numero dei partecipanti aventi diritto di voto. 

Il Congresso, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza assoluta con voto 

palese. 

Il congresso territoriale approva il rendiconto economico finanziario annuale preposto dal direttivo 

territoriale entro il 30 aprile di ogni anno. 

 

ART. 19 IL DIRETTIVO TERRITORIALE 

Il Direttivo Territoriale è composto da un minimo di tre a un massimo di sette componenti. 

Esso si riunisce, in via ordinaria, una volta ogni sei mesi e ogni qualvolta lo ritiene necessario il 

Presidente Territoriale oppure su richiesta scritta e motivata della maggioranza assoluta dei suoi 

componenti. 

Il Direttivo, Territoriale, con le modalità del presente statuto, elegge nel suo seno: 

Il Presidente; 

Il Vice Presidente. 

Le riunioni del Direttivo Territoriale sono valide se registrano la presenza della maggioranza 

assoluta dei suoi componenti e possono essere svolte anche con modalità telematica. 

Il Direttivo Territoriale, predispone a maggioranza assoluta, il rendiconto finanziario ed economico 

annuale da sottoporre al congresso territoriale. 



La Sede Territoriale della Orizon risponde di fronte ai terzi ed in giudizio di tutte le obbligazioni 

assunte principalmente sotto l'aspetto giuridico, contabile, amministrativo e gestionale. 

In fase di costituzione di una nuova sede territoriale della Orizon., in deroga al presente articolo, il 

Presidente e il Vice Presidente, vengono eletti dall'Assemblea Costituente. 

Richiede il riconoscimento della sede territoriale con apposita delibera al Comitato Esecutivo 

Nazionale. 

 

ART. 20 IL PRESIDENTE TERRITORIALE 

Il Presidente Territoriale viene eletto dal Direttivo Territoriale.  

Il Presidente: 

- Ha la rappresentanza legale dell'Associazione Territoriale a tutti gli effetti di legge; 

-Firma gli atti ufficiali della sede Territoriale e si assume la responsabilità politica ed 

amministrativa della -sede; 

-Provvede all'apertura di conti correnti bancari e/o postali intestati all'Associazione Territoriale ed 

opera sugli stessi; 

-Convoca e preside il Direttivo Territoriale; 

-Può delegare particolari funzioni al Vice Presidente o ad un componente del Direttivo; 

-In caso di impedimento temporaneo di non oltre due mesi, può conferire per iscritto i suoi poteri al 

Vice Presidente 

 

ART. 21 RECESSO 

Il recesso dalla Orizon si esercita con apposita richiesta scritta al Comitato Esecutivo, comunicata 

mediante lettera raccomandata a/r alla sede legale della Orizon oppure mediante PEC. Il recesso 

non fa venir meno l'obbligo di corrispondere i contributi Associativi dovuti, pregressi e per l'intero 

anno in corso, e non estingue eventuali debiti nei confronti dell’Associazione. 

 

 



ART. 22 ESPULSIONE ED ESCLUSIONE DEL SOCIO 

L'espulsione di un socio dalla Orizon è deliberata dal Collegio dei probiviri su proposta del 

Comitato Esecutivo per gravi violazioni e principi associativi contenuti nello statuto ovvero per altri 

eventuali fatti gravi che possano compromettere l'immagine della Orizon e/o il rapporto fiduciario 

intercorrente tra quest'ultima e l’Ente promosso o collegato. 

Tale delibera diviene efficace dalla data di emanazione da parte del Collegio dei Probiviri.  

L'esclusione di un socio dalla Orizon può avvenire per: il mancato pagamento dei contributi 

Associativi, pregressi e/o in corso, o la mancata estinzione di debiti di qualsivoglia natura nei 

confronti dell’associazione malgrado formale sollecito comunicato in forma scritta; 

L'esclusione non fa venir meno l'obbligo di corrispondere i contributi Associativi dovuti, pregressi e 

per l'intero anno in corso, e non estingue eventuali debiti nei confronti della Orizon. 

ART. 23 RAPPORTI AMMINISTRATIVI TRA LA ORIZON E LE SEDI TERRITORIALI 

Nel caso in cui il Comitato Esecutivo ritenga che gli organi delle sedi territoriali contrastino con le 

linee politico - programmatiche - amministrative definite dagli organi Nazionali, ovvero in caso di 

gravi inadempienze, o per gravi motivi, ricorre al Collegio dei Probiviri richiedendo di procede al 

commissariamento della Sede Territoriale. Nel caso in cui il Collegio dei probiviri ritenga 

necessario il commissariamento della sede, il Comitato Esecutivo nomina uno o più Commisari 

Le Sedi Territoriali Italiane ed Estere godono di autonomia patrimoniale, amministrativa, gestionale 

e contabile e per tali motivi si configurano quali Enti giuridicamente autonomi dotati di autonoma 

legittimazione negoziale e processuale. Di conseguenza le Sedi Territoriali sono le uniche titolari 

delle situazioni soggettive sostanziali derivanti dagli atti negoziali da esse posti in essere, con 

l'assunzione, altresì della qualità di parti nelle relative controversie. 

L’Orizon quindi, non risponde mai delle obbligazioni contratte dalle sedi territoriali della stessa, 

ancorché preordinate al perseguimento di finalità istituzionali comuni. 

 

ART. 23 PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

Nel caso in cui in una sede territoriale ricorrano gravi e comprovate irregolarità a livello 

organizzativo o amministrativo o contabile, e fra queste rientrano anche, ma non solo, la mancata 

approvazione dei rendiconti annuali nei termini statutari, approvati dagli organismi territorialmente 

preposti, o quando vi è il rischio di perdere il riconoscimento della sede o quando per dimissioni o 



altre cause venga a mancare la metà più uno dei componenti degli organi direttivi, o nel caso di 

palesi e gravi violazioni dello Statuto, nonché nel caso in cui non si sia provveduto al tesseramento 

annuale degli associati, entro i termini perentori fissati dal Comitato Esecutivo, ovvero vengano 

disattesi i regolamenti vigenti in ordine alle modalità e formalità del tesseramento, il Comitato 

Esecutivo ha facoltà di ricorrere al Collegio dei probiviri richiedendo lo scioglimento dell’organo 

direttivo Territoriale e la nomina uno o più Commissari. 

La delibera di Commissariamento, successiva alla decisione del Collegio dei Probiviri, deve 

indicare: 

- il nome del Commissario o dei Commissari; 

- i poteri ed i compiti del Commissario, che possono riguardare anche semplici fatti 

amministrativi, senza comportare la decadenza degli organi eletti; 

- la durata del commissariamento. 

All'atto dell'insediamento il Commissario nominato dal Comitato esecutivo è tenuto a redigere il 

regolare verbale di consegna unitamente al responsabile della precedente gestione. 

Alcuna responsabilità può essere fatta valere in capo al Commissario per gli atti compiuti e le 

obbligazioni contratte dai rappresentanti legali della Sede Territoriale prima del commissariamento: 

degli stessi restano personalmente responsabili coloro che hanno agito in nome e per conto della 

sede. 

I Commissari devono predisporre apposita relazione nella quale riassumere l'attività svolta, 

illustrare quella futura e rappresentare anticipatamente le spese di straordinaria amministrazione. 

Tale relazione, di norma mensile, ma obbligatoriamente trimestrale salvo un minore termine 

assegnato, dovrà essere sottoposta all'esame del Comitato Esecutivo. 

L'attività del Commissario sarà indirizzata a ristabilire le condizioni di normale operatività della 

sede territoriale e a ricostituirla. Per tutto quanto attiene alla gestione della sede, il Commissario è 

tenuto a confrontarsi costantemente con il Comitato esecutivo, che dovrà di volta in volta 

autorizzarlo espressamente al compimento di ogni e qualsiasi atto di ordinaria o straordinaria 

amministrazione. Il Commissario resta personalmente responsabile degli atti compiuti in violazione 

di tali doveri. 

Il Commissario, per tutta la durata del mandato, avrà la rappresentanza -anche giudiziale - della 

struttura commissariata la quale conserverà piena ed esclusiva autonomia amministrativa, 

finanziaria e contabile e altrettanto piena ed esclusiva responsabilità per le obbligazioni assunte, 

secondo la disciplina prevista dagli artt. 36 e seguenti del Codice Civile. Pertanto, l’Orizon e i 



soggetti che la rappresentano e l'amministrano non hanno alcuna responsabilità giuridica, 

amministrativa, contabile e fiscale in relazione all'attività svolta dalle sedi territoriali commissariate 

e agli obblighi di qualsiasi tipo e natura che gravano sulle stesse. 

 

ART. 24 ENTRATE 

Costituiscono Entrate dell'Associazione: 

a) L'importo delle quote associative dovute dagli Associati nella misura stabilita dagli organi 

competenti; 

b) I contributi di singoli, Enti, organismi pubblici e le sottoscrizioni volontarie; 

c) Le liberalità e/o le donazioni (nei limiti delle vigenti disposizioni di legge); 

d) I diritti ed i proventi derivanti dai servizi resi agli Associati comunque inerenti o 

direttamente connesse alle attività statutarie istituzionali; 

 

ART. 25 ESERCIZIO FINANZIARIO 

L'Esercizio Finanziario a inizio il primo di gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni anno. 

 

Art. 26 NORME GENERALI 

In ogni sede territoriale della Orizon sulla base di un principio di reciprocità, possono essere svolte, 

nei confronti di soggetti iscritti ad altre organizzazioni, attività che costituiscono pratica attuazione 

degli scopi istituzionali dell'associazione stessa, purché per legge, regolamento, atto costitutiva e/o 

statuto, queste ultime perseguono i medesimi obiettivi. 

 

ART. 27 OBBLIGO DI RENDICONTO ECONOMICO FINANZIARIO 

Ad ogni sede territoriale organizzata secondo le modalità del presente Statuto, è fatto obbligo di 

redigere ed approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario da inviare al comitato 

esecutivo entro un mese dall’approvazione. 

 



ART. 28 ELEGGIBILITA’  

In ogni sede dell’ Orizon a qualsiasi livello organizzativo, è garantita l'eleggibilità degli organi 

amministrativi secondo il principio del voto singolo di cui all'art. 2532 comma 2 del Codice Civile, 

nel rispetto della sovranità dell'assemblea degli Associati che siano in regola con il pagamento delle 

quote Associative. 

 

ART. 29 PUBBLICITA’ DELLE CONVOCAZIONI 

In ogni sede Orizon deve essere data ampia pubblicità alle convocazioni dei congressi dei soci, alle 

riunioni degli organi collegiali, alle relative deliberazioni ed ai bilanci o rendiconti. Le 

convocazioni dei Congressi ordinari e straordinari, nazionali ovvero territoriali, degli iscritti devono 

essere convocati con idonea pubblicità attraverso modalità telematiche ritenute più idonee.  

 

ART. 30 LIBRI SOCIALI 

In ogni sede Orizon è fatto obbligo agli organi di gestione amministrativa di tenere aggiornati a 

norma di legge i libri sociali. 

 

ART.31 DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI 

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione durante la vita 

dell'Associazione salvo che la destinazione o la distribuzione non sia imposta per legge. 

 

ART. 32 DIRIGENTI 

I dirigenti sindacali dell'Associazione che rivestono cariche nazionali, regionali e provinciali 

rientrano tra i soggetti considerati dal D.lgs 564/1996 art.3 ed in coerenza con la legge 300/70 e 

segg. 

 

 

 

 



ART.33 PATRIMONIO 

Il patrimonio della Orizon è costituito: 

a) Dai beni mobili ed immobili che per qualunque causa vengono in proprietà 

dell'Associazione; 

b) Dalle somme contenute nei conti correnti associativi e/o destinate a speciali riserve, finché 

non siano erogate. 

 

ART. 34 DECADENZA DALLE CARICHE SOCIALI E SOSTITUZIONE DEI MEMBRI DEGLI 

ORGANI COLLEGATI 

I componenti dei vari organi statutari che, senza giustificato motivo, non partecipino per tre volte 

consecutive alle riunioni degli organi di cui fanno parte, decadono automaticamente dalla carica. 

Se nel corso dell'esercizio, a qualsiasi livello, vengono a mancare uno o più membri degli organi 

collegiali, gli stessi provvedono a sostituirli attraverso cooptazione. 

Per quanto non espressamente previsto, per la sostituzione dei membri degli organi collegiali, si 

applica quanto previsto dall'art. 2386 del codice civile. 

 

ART. 35 RISERVATEZZA 

Tutti i componenti degli organi sono tenuti alla riservatezza sui lavori del rispettivo organo, ove la 

divulgazione di notizie sia pregiudizievole per gli interessi della Orizon, restando impregiudicato il 

diritto di dibattito politico, sindacale all'interno e fuori l'organo. 

 

ART. 36 SCIOGLIMENTO 

Per lo scioglimento dell’Orizon è necessario il voto favorevole di almeno due terzi dei delegati 

aventi diritto a partecipare al Congresso Nazionale appositamente convocato. In caso di 

scioglimento dell'Associazione il Patrimonio dell'Associazione sarà devoluto ad altra Associazione 

avente finalità analogo o avente fini di pubblica utilità. 

 

 



ART. 37 MODIFICHE STATUTARIE 

Il presente Statuto può essere modificato, di norma, dal Congresso Nazionale in seduta straordinaria 

con voto favorevole, dei due terzi dei delegati con voto palese. 

Il Congresso Nazionale delega la Direzione Nazionale ad approvare, a maggioranza dei due terzi 

dei suoi componenti, tutte le modifiche che dovessero rendersi necessarie al presente Statuto, in 

presenza di disposizioni di legge in materia di associazioni non aventi fini di lucro. 

Tutte le modifiche eventualmente introdotte dovranno essere sottoposte a ratifica al primo 

Congresso successivo. Le modifiche entreranno in vigore dal momento della loro approvazione. 

 

ART. 38 ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO 

Le norme contenute nel presente Statuto entreranno in vigore dal momento della loro approvazione. 

Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle norme del codice civile ed alle 

leggi in materia. 

 

ART. 39 FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia la competenza è del Foro di Ragusa. 

 

ART. 40 RINVIO NORMATIVO 

Per quanto non previsto nel presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle 

deliberazioni degli organi associativi, si applicano le norme del Codice civile e le relative 

disposizioni di attuazione. Per quanto non è riconducibile alle suddette norme, decide l'Assemblea a 

maggioranza assoluta dei partecipanti. 

 

ART. 41 FASE TRANSITORIA COSTITUENTE 

In fase di costituzione dell’Orizon, in deroga alle norme del presente statuto, gli organi statutari 

associativi di cui all’art.7, vengono eletti dall'Assemblea Costituente e rimarranno in carica sino al 

primo Congresso Nazionale Elettivo. 

 


